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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 

«Rispondiamo, Gesù è il Figlio di Dio fatto uomo... E' l'affermazione che obbliga il 
mondo, ogni coscienza, a prendere una posizione spirituale e morale decisiva sul 
significato e valore della propria esistenza. Ha cominciato a svegliare e mettere in 
moto dei poveri pastori nel primo momento in cui la Sua presenza è stata annunciata 
alla terra. Non lascerà più indifferente alcuna generazione e alcuna manifestazione di 
vita. Sarà l'insonnia del mondo. Sarà l'aspirazione somma della spiritualità. Sarà la 
forza che consola, che guarisce, che nobilita l'uomo: la sua nascita, il suo amore, il 
suo dolore, la sua morte. Sarà il dramma della salute e della rovina, della verità e 
dell'errore, del bene e del male. Sarà la vocazione del mondo all'unità e all'amore, 
sarà la costante energia a perseverare in ogni secolo e in ogni circostanza, nella 
ricerca del bene e della pace: sarà lo spirito di pietà, di intelligenza, di santità e di 
forza, che solleverà a grandezza e pienezza le anime migliori di questa misera terra. E' 
una affermazione troppo importante, per rimanere ignavi, superficiali, insinceri, 
frettolosi dinanzi ad essa» (Paolo VI). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un’immagine sacra, oppure al centro del luogo di 
preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere ancora il Signore.  
Chi guida la preghiera dice: Riconosciamoci tutti peccatori, invochiamo la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda dal profondo del cuore. 
Segue una breve pausa di silenzio.  
Chi guida la preghiera dice: Signore, via che riconduce al Padre, abbi pietà di noi.   
E tutti rispondono: Signore, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Cristo, verità che illumina i popoli, abbi pietà di noi.  
E tutti rispondono: Cristo, pietà.  
Chi guida la preghiera prosegue: Signore, vita che rinnova il mondo, abbi 
pietà di noi.  
E tutti rispondono: Signore, pietà. 
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  
PREGHIAMO  
O Padre, che conforti i poveri e i sofferenti 
e tendi l'orecchio ai giusti che ti invocano, 
assisti la tua Chiesa che annuncia il Vangelo della croce,  
perché creda con il cuore 
e confessi con le opere che Gesù è il Messia. Amen. 



ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 8,27-35)                                      
In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a 
Cesarèa di Filippo, e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La 
gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; 
altri dicono Elìa e altri uno dei profeti».  
Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: 
«Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad 
alcuno. E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva 
soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e 
dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere.  
Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte e si mise a 
rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò 
Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, 
ma secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol 
venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO ANCORA 
O alto e glorioso Dio, 
illumina le tenebre  
del cuore mio. 
Dammi una fede retta, 
speranza certa,  
carità perfetta  

e umiltà profonda.  
Dammi, Signore, 
senno e discernimento 
per compiere la tua vera  
e santa volontà. Amen. 

 (San Francesco d’Assisi)
Tutti recitano insieme la preghiera: Padre nostro. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
Uno dei genitori (o la nonna/o) invoca la benedizione di Dio su tutta la famiglia: 

Benedici Signore la nostra famiglia … (i nomi di mamma, papà, dei figli...) 
E benedici tutte le famiglie,  
soprattutto coloro che hanno bisogno di serenità. 
Ricordati di … (nomi di qualcuno che si vuol ricordare in particolare) 
Veglia su di noi e accompagnaci in questo cammino. Tutti Amen.
I genitori tracciano il segno di croce sulla fronte dei figli (o i coniugi l’un con l’altro). 


